
D.L. 13 novembre 2015, n. 179 (1) (2)(ART. 1). 

Disposizioni urgenti in materia di contabilità e di concorso all'equilibrio 
della finanza pubblica delle Regioni. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 novembre 2015, n. 266. 

(2) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’ art. 1, comma 705, L. 28 
dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2016. A norma del citato 
comma 705 restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del presente decreto. 

Vedi, anche, il Comunicato 14 gennaio 2016, pubblicato nella G.U. 14 gennaio 
2016, n. 10. 

 

Art. 1. Regime contabile e anticipazioni di liquidità (3) (4) 

 [1. Le Regioni contabilizzano le anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64 e successive modificazioni ed integrazioni e successivi rifinanziamenti, 
incassate a decorrere dall'esercizio 2015, secondo le seguenti modalità anche 
alternative:  

a) iscrivendo nel titolo di spesa riguardante il rimborso dei prestiti, un fondo 
anticipazioni di liquidità di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate 
nell'esercizio, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione, come quota accantonata definita dall'articolo 42 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

b) nel rispetto di quanto previsto dal comma 6. 

2. Il Fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi del comma 1 è 
annualmente utilizzato secondo le seguenti modalità:  

a) in caso di disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio di incasso 
dell'anticipazione, applicando in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo, come “Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità”, la quota del fondo di 
cui al comma 1, corrispondente all'importo del disavanzo 2014, anche nelle 
more dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. La medesima 
quota del Fondo è iscritta in spesa al netto del rimborso dell'anticipazione 
effettuato nell'esercizio. Negli esercizi successivi, fino al completo utilizzo del 
fondo, in entrata del bilancio di previsione è applicato il Fondo stanziato in 
spesa dell'esercizio precedente, e in spesa è stanziato il medesimo fondo al 
netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio;  

b) la quota del fondo eccedente il disavanzo al 31 dicembre 2014 di cui alla 
lettera a) è utilizzata secondo le modalità previste dall'articolo 2, comma 6, del 



decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125. 

3. L'eventuale disavanzo risultante nell'esercizio di erogazione 
dell'anticipazione, per un importo pari al fondo di cui al comma 2, lettera a), è 
annualmente ripianato per un importo pari all'ammontare del rimborso 
dell'anticipazione stessa, effettuato nel corso dell'esercizio.  

4. Con riferimento alle anticipazioni erogate a decorrere dall'esercizio 2015 ai 
sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e 
successive modificazioni e successivi rifinanziamenti, il fondo anticipazione di 
liquidità costituito ai sensi del comma 1 è annualmente utilizzato secondo le 
seguenti modalità:  

a) in caso di disavanzo nell'esercizio di incasso dell'anticipazione, il fondo di 
cui al comma 1, è applicato in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo, come “Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità”, anche nelle more 
dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente, per un importo non 
superiore al predetto disavanzo. La medesima quota del Fondo è iscritta in 
spesa al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio. Negli 
esercizi successivi, fino al completo utilizzo del fondo, in entrata del bilancio di 
previsione è applicato il Fondo stanziato in spesa dell'esercizio precedente, e in 
spesa è stanziato il medesimo fondo al netto del rimborso dell'anticipazione 
effettuato nell'esercizio;  

b) la quota del fondo eccedente l'importo del disavanzo formatosi 
nell'esercizio di erogazione dell'anticipazione è utilizzata secondo le modalità 
previste dall'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

5. Con riferimento alle anticipazioni erogate a decorrere dall'esercizio 2015 ai 
sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e successive 
modificazioni e successivi rifinanziamenti, il disavanzo formatosi nel corso 
dell'esercizio di erogazione dell'anticipazione, per un importo non superiore a 
quello dell'anticipazione è annualmente ripianato per un importo pari 
all'ammontare del rimborso dell'anticipazione che lo ha determinato, effettuato 
nel corso dell'esercizio.  

6. Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 
35, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, si 
interpretano nel senso che le anticipazioni di liquidità possono essere registrate 
contabilmente riducendo gli stanziamenti di entrata, riguardanti il 
finanziamento del disavanzo di amministrazione derivante dal debito 
autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, di un importo 
pari a quello dell'anticipazione di liquidità.  

7. Le Regioni che, nei casi diversi dal comma 6, a seguito dell'incasso delle 
anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 e successivi 



rifinanziamenti, non hanno stanziato in bilancio, tra le spese, un fondo, diretto 
ad evitare il finanziamento di nuove e maggiori spese e non hanno accantonato 
tale fondo nel risultato di amministrazione, previo parere dell'organo di 
revisione economico finanziario, provvedono a rideterminare, alla data del 1° 
gennaio 2015, con deliberazione della Giunta regionale da trasmettere al 
Consiglio regionale:  

a) il proprio risultato di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2014 
definito ai fini del rendiconto 2014, anche se approvato dal Consiglio, 
riferendolo al 1° gennaio 2015, accantonandone una quota al Fondo 
anticipazioni di liquidità, per un importo pari alle anticipazioni acquisite nel 
2013 e nel 2014, al netto delle quote già rimborsate, se hanno partecipato alla 
sperimentazione prevista dall'articolo 78 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e non hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
di cui all'articolo 3, comma 17-bis, del decreto legislativo n. 118 del 2011;  

b) il proprio risultato di amministrazione disponibile al 1° gennaio 2015 
definito nell'ambito del riaccertamento straordinario dei residui, 
accantonandone una quota al Fondo anticipazioni di liquidità, per un importo 
pari alle anticipazioni acquisite nel 2013 e nel 2014, al netto delle quote già 
rimborsate, se non hanno partecipato alla sperimentazione prevista 
dall'articolo 78 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, o hanno 
effettuato il riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 
17-bis, del predetto decreto legislativo n. 118 del 2011. 

8. L'eventuale disavanzo di amministrazione derivante dall'accantonamento al 
fondo di anticipazione di liquidità di cui al comma 7 è ripianato annualmente, a 
decorrere dall'anno 2016, per un importo pari all'ammontare dell'anticipazione 
rimborsata nel corso dell'esercizio precedente. Il risultato di amministrazione 
presunto in sede di bilancio di previsione 2016-2018 è calcolato considerando, 
tra le quote accantonate, anche il Fondo anticipazione di liquidità previsto dal 
comma 7 e quello derivante dalle anticipazioni di liquidità incassate 
nell'esercizio 2015 contabilizzate ai sensi del comma 1, lettera a), del presente 
articolo.  

9. Il Fondo anticipazione di liquidità costituito ai sensi del comma 7 è 
annualmente utilizzato secondo le seguenti modalità:  

a) la quota del fondo accantonata nel risultato di amministrazione, per un 
importo pari al maggiore disavanzo di amministrazione formatosi in attuazione 
del presente articolo, è applicata in entrata del bilancio di previsione 
dell'esercizio 2016 come “Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità”, anche nelle 
more dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il medesimo 
Fondo è iscritto in spesa al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato 
nell'esercizio precedente. Dall'esercizio 2017, fino al completo utilizzo del 
fondo, in entrata del bilancio di previsione è applicato il Fondo stanziato in 
spesa dell'esercizio precedente, e in spesa è stanziato il medesimo fondo al 
netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio precedente;  

b) la quota del fondo eccedente l'importo del disavanzo di amministrazione 
formatosi in attuazione del comma 7 è utilizzata secondo le modalità previste 



dall'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

10. La regione Piemonte ridetermina i propri risultati di amministrazione nel 
rispetto della sentenza della Corte costituzionale n. 181 del 2015 secondo le 
modalità individuate dalla Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per il 
Piemonte e, a decorrere dal 2016, ripiana annualmente il conseguente 
maggiore disavanzo per un importo pari al contributo erogato nell'esercizio 
precedente ai sensi dell'articolo 1, comma 456, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. Nel bilancio di previsione 2016, la Regione applica in entrata il fondo 
vincolato costituito nel risultato di amministrazione in applicazione della 
sentenza, come “Utilizzo fondo vincolato da anticipazioni di liquidità”, anche 
nelle more dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il 
medesimo Fondo è iscritto in spesa al netto del contributo erogato 
nell'esercizio precedente ai sensi dell'articolo 1, comma 456, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. Dall'esercizio 2017, fino al completo utilizzo del fondo, 
in entrata del bilancio di previsione è applicato il Fondo stanziato in spesa 
dell'esercizio precedente, e in spesa è stanziato il medesimo fondo al netto del 
contributo erogato nell'esercizio precedente ai sensi dell'articolo 1, comma 
456, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. La regione Piemonte accantona nel 
proprio risultato di amministrazione anche un fondo di importo pari alle 
passività trasferite alla gestione Commissariale, ai sensi dell'articolo 1, comma 
454, lettera a), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Tale fondo è utilizzato 
con le stesse modalità previste per l'utilizzo del Fondo vincolato da 
anticipazione di liquidità. Il conseguente disavanzo aggiuntivo è ripianato, dopo 
avere coperto il disavanzo determinato dall'applicazione della sentenza, con le 
medesime modalità. ] 

 

(3) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’ art. 1, comma 705, L. 28 
dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2016. A norma del citato 
comma 705 restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del presente decreto. 

Vedi, anche, il Comunicato 14 gennaio 2016, pubblicato nella G.U. 14 gennaio 
2016, n. 10. 

(4) Vedi, ora, l’ art. 1, commi da 692 a 701, L. 28 dicembre 2015, n. 208. 

 


